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Firenze, 20'niovembre' er& ancora trascorso, e l’esercito italiano, aprendo 
è a «la breccia di'Porta Pia, liberavà noi dalla pres- 
à sione delle armi: mercenarie, sicchè potemmo ma-* 
ri: rgrr n i pai la nostra volontà. 
Vo. inistero aveva mantenuta la sua parola, e 
IL MANFFESTO non giova dissimulare, ciò che tutti ppi delle 


difficoltà superate: egli seppe far trionfare ‘la’ ve- 
rità e la' giustizia che sostenevano la catisa riostra 
8 il diritto italiano presso il Capo dello Stato, con- 
tro la esitanza, il malvolere, il’ raggiro. 

Fin-dai primi momenti si cercò. compromettere 
nelle sue conseguenze quel grande atto, introdu- 
cendo nel plebiscito una formola che costringesse 
in qualche modo il diritto nazionale agli accordi 
da prendersi col Capo della religione cattolica; 
se non che la nostra Giunta con una formola, 
della quale potrà sempre inorgoglirsi, seppe evi- 
tare il pericolo, e i suoi delegati a Firenze po- 
tranno dirvi dove trovassero l’appoggio. 

Il plebiscito romano votato da 40 mila citta 
romani disse all’Italia ed al mondo come qui s’in- 
tendesse il patto nazionale; rispose. trionfalmente 
alle calunnie che contro noi eransi promosse, al- 
l’accusa di violenze fatta al Governo del Re. E 
così noî credevamo definitivamente consacrata la 
nostra riunione all’Italià che aveva già dichiarato 
essere Roma la.sua capitale, e rispondevamo plau- 
denti alle generose. parole .con le. quali il Cape 
dello Stato accoglieva il nostro voto, 

Si aspettava l'immediata venuta del Re in Roma, 
l'applicazione senza restrizioni dél plebiscito , l’e- 
stensione a noi di tutte le leggi del Regno; l’at- 
tuazione immediata del voto del Parlamento che 
proclamava Roma capitale. 

Di tutto ciò avemmo lusinghe molte, ma pres- 
sochè tutte insino ad ora deluse, e noì potemmo 
eredere che ciò derivasse da ostacoli che però si 
| cercasse di superare, da forme che conveniva pur 
rispettare. Il ministro Sella, che aveva promesso 
di mantenere intatto il diritto nazionale e  rispet- 
tata la nostra volontà, restava ancora al suo posto. 


DEL COMITATO ROMANO 


È stato. pubblicato in Roma il seguente 
manifesto elettorale : 


AT ROMANE 


Ieri, appena la cittadinanza romana si fu ‘assi- 
curata che l’on, Quintino Sella aveva rassegnato 
le sue di ioni da ministro delle finanze, una 
grandissima agitazione s'impadronì degli animi. 

Unwwelètta di cittadini, delle classi’ più distinte 
di Roma, mossi dalla gravità della situazione, si 
radunava ieri sera nelle sale dell’7/tel d’Allemagne. 

n Duca di Sermoneta presiedeva l'adunanza, e 
fra gl intervènuti' si notavano' il ‘principe Odescal- 
chi, il principe Colonna; il conte Pianciani, il 
marchese Ruggiero Maurigi, il daca Sforza Cesa- 
rini, don Emanuele Ruspoli, il conte di Santa 
Fiora, il Calandrelli,.il Mazzoleni, ‘eco. 

Dall: si risultò che. tutti 


come mh' gravé sintomo 
Il'D'ara di Sermon 
dal suò sennò ‘e 
un discorso * 


a, coll’atitorità che gli viene 
I suò* patriottismo, pronunziò 
4 ridestare la 


na7.ionale ;. gli altri esitanti 0 avversi, 

Conchiuse associandosi, con parole vivissime, ai 
Jprecedénti oratori, e convenne sulla necessità di 
‘combattere’ ad' ognì costo la ‘reazione, che oggi 
sembrà rappresentata dalla maggioranza del mi- 
nistero,'e più particolarmente dal' Visconti-Vetiosta. 

L adunanza, prima ‘di sciogliersi, decise che si 
sarebbe riunita oggi, venerdì, per discutere ed 
approvare un Indirizzo ai Romani relativo alla 
gravità delle attuali circostanze. 

Infatti questa mane si radunavano nuovamente, 
® dopo viva e lunga discussione si concluse di of- 
frire all'on. Quintinò Sella Ja candidaturà di uno 
dei collegi di Roma, come attéstato di stima'e grà- 
titudine, e‘ come' protestà contro le tendenze illi- 
berali del Gabinetto di Firenze: 

A tal wopo s' indirizzava ai romani il seguente 
proclama : 

Romani! 

Or sono tre mesi il Ministero italiano rifiutava 
di accettare’ uh ordine dél giorno che 10 invitava 
ail adoperafsi efficacemente alla” risoluzione della 
quesfione romana in'conformità del diritto nazio- 
nale e dèi'voti del Paflamento. 

Quel rifiuto‘ provocava una. crisi parlamentare 
che poteva ‘condurre alle più gravi conseguenze, 
e che veniva scongiurata' dall'intervento personale 
di uno dei ministri, che, assicurava, ‘il. Governo 
non avrebbe:mancato,al suo còmpito, che la que- 
stione romana. sarebbe. stata risoluta e presto, e 
prometteva in garanzia, il suo ritirarsi dal Mini- 
sterò subito che fosse altrimenti. 

Quel ministro era Quintino Sella. Un mese non 


promessa , ci ripeteva come la sua. presenza nei 
Consigli della Corona doveva esserci garanzia che 
il programma nazionale avrebbe avuta pronta e 
completa esecuzione. 

Romani ! ) 

Quella. garanzia ci è mancata : .il ministro Quin- 
tino Sella ha deposto ieri l’altro le sue dimissioni 
nelle mani del Re. 

Il ritirarsi della persona più pronunziata d’un 
Gabinetto al momento delle elezioni generali è per 
se stesso fatto di altissima importanza, che sup- 
| pone mire corrispondenti, e nel caso speciale non 
occorre indagarle. (Quintino Sella non ha voluto 
essere solidale di un atto che contrastava con la 
sua coscienza, col nostro diritto, con quello della 
nazione; così si è separato da coloro che voleSsero 
sottoporre gl’interessi di Roma e d’Italia a quelli 
della Corte dell’ex-Re, perchè Papa. 

Non è ormai più possibile un'illusione qualun- 
que, ed i romani mancherebbero alla loro storia, 
a loro stessi, al voto del 2 ottobre, al debito verso 
la nazione, se non, si affrettassero a protestare so- 
lennemente. contro la. condotta del, ministero ; 
quanto avviene oggi spiega bastantemente ciò di 
| cui in passato non sapevamo darci ragione: le 
tante esitazioni, la venuta del Re tante volte con- 
tromandata, il parlare di alcuni giornali, l’agitarsi 
di certi uomini, l’ apparente minaccia di altri di 
ritirarsi dalla vita politica, Tutto ciò, noi lo sap- 
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essere una delle più valenti cantatriti dram- 
matiche dei nostri giorni. E credo che l’as- 
sedio di Parigi abbia reso libero pel carnevale 
anche' Fraschini, vale a dire hientemeno che 
il r& dei tenori. 
— A proposito di Fraschini, apro una paren- 
| tesi. Egli mi scrisse per ringraziarmi delle 
lodi da me impartitegli dopo averlo udito nella 
Forza del destino a Bologna (che ringrazia- 
menti? Diamine! La mia non fa che giusti- 
zia); ma osserva ch’ io son caduto in errore 
quando affermai esser egli più vicino ai ses- 
sant’anni d’età che aì cinquanta. Il sig. Fra- 
schini ‘m’ assicura invece ch’ è più vicino ai 
cinquanta che ai sessanta, ed io rispondo: 
tanto meglio ‘per lui e per noi che così ci 
+ sarà concesso d’udirlo e ‘d’ ammirarlo ancora 
per lungo: tempo. Del resto i cantanti sono 
if'come le: donne; hanno gli anni che mò- 
strano. Per Fraschini non vè bisogno di con- 
sultare i registri dello stato civile; la sua 
voce dimostra che non..ha più di trent*anni. 
Date queste leali spiegazioni al celebre te- 
nore, ritorno; a,.bomba. Il diavolo si è che 
‘mon raccapezzo più-il filo del discorso. Ma è 
«proprio indispensabile il filo?» E il discorso 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


I giornali politicì parevano diventati, nei 
giorni scorsì; altrettanti giornali teatrali. Ave- 
vano anelv'essi la‘rubrica’ delle disponibilità e 
registravanò i' nomi ‘dei deputati a spasso, 
precisamiente ‘ come il Trovatore 0 la Fama 
pubblicato quelli dei 4nori e di baritoni sul 
lastricd:* Ora, :sè Div'vadli lola rubrica 
delle scritture’; riiolti ‘degli! ex” ino ac 
esseite orioredoli, altri Tiacquis 0 1 onor 
fra una ‘séttimaria’ dopo essere stati ballottati 


rchè il saggio Ali- 
doro canta nella Cenerentolu: Vasto teatro è 
il mondo ; è poi in Italia se non siamo addi 
rittura ‘un popolo di musici, abbiamo , pérò, 
‘tiutti wai po” del comico e del cantante. 
"Ergo, ora che trovarono scrittura i destri 
"€d i sinistri) speriamo che la troveranno an- 
che tanti altri artisti i quali vanno errando 
sbalestrati dalla politica, dalle circolari di Gor- 


ciakoff,. dalla: guerra, ‘dalle‘note di Bismarck 
e 7 la ‘che condannarono al si- 


pare; passiamo dunque ad altro. 

Passiamo, se.così.vi piace, al: Ruy-Blas che 
iersera fu riprodotto alla:Pergola dove fu ac- 
colto e. festeggiato come. un caro amico che 
ritorni da un lungo viaggio. El signor Ruy- 
Blas ha viaggiato molto. È stato a vir 
a Trieste, e se non erro, anche a Reggio 
in parecchie altre cittd. Ora deve anclie fare, 
se, non lo ha già fatto; il suo ingresso a Roma, 
e così l'on. Sella sarà contento, di lui. E in 
carnevale, farà un ..altro viaggio circolare a 
"Venezia, .a;Torino e.che so io! ..-, 

È proprio il caso. di ‘esclamare: honores 
non mutant mores. L'amico Ruy-Blas è ritor- 
nato fra noi qual era partito; è ritornato col 
sue bel duetto e ci ha fatto di nuovo ndire 


un'intera 
dove si mangia 
mente non giova: 
impresario 


im palco di prima 
fila stava la signora Krauss che gode fama di 


'sòno quelli della nazione, così essa mostrerà di 


Il Sella anzi veniva fra noi e ci ripeteva la sua |' 


incominciato era | tanto importante? Non mi. 


piamo, non varrà ad impedire l’Italia dal compiere 
i sui destini, mia dobbiamo ancora una volta af- 
fermare la nostra volontà, il nostro diritto, ed în 
modo' degno ‘di noi. 

Questo modo lo ‘abbiamo; ‘è il fondamento delle 
nostre ‘istituzioni, il suffragio con cui fra poche 
ore siete chiamati ad eleggere i vostri rappresen- 
tanti. Che Roma pronunzi la sua parola, noi cre- 
diamò farci interpreti del pensiero dei nostri con- 
cittadini, dicendo che chiunque accetti il mandato 
di deputato al Parlamento per le provincie romane, 
debba intendersi’ abbia preso prima l'impegno di 
combattere questo ministeto o qualunque altro che 
esitasse alla completa'' e immediata ‘attuazione in 
Roma' del programma nazionale, del plebiscito, del 
voto del Parlamento; della volontà manifestata da 
tutta l’Italia. 

In molté altre questioni può tollerarsi una dila- 
zione, per alcune può transigersi, in questa ‘non 
può aver luogo nè frainteso nè indugio, e nessuno 
pò aspirare all’ onore di rappresentarvi che non 
sia disposto a risolverla subito, in piena confor- 
mità del nostro diritto. 

I deputati romani devono' vincere in Parlamento 
o ritirarsi immediatamente quando quello. si. ricu- 
sasse ad ordinare l'immediata unificazione legisla- 
tiva e politica, il riconoscimento della capitale, il 
trasporto immediato fra noîdella sede del governo, 
Così Roma deve rispondere ai suoi avversari che 


è - IT . 
blicato alla'‘vigilia delle. elezioni generali 
im 1vanifesto così violento ‘contro il mini- 
sterd e pur così illogico ed: ingiusto...’ 

E vera mente chi ha sentito il soffio del- 
l'aura di rcazione che serpeggia in iCon- 
siglio dei ministri ? 

Il'manifesto non osa dire-che. il ’mini- 
stero non vuol: wrasportar il governo a 
Rota; che ‘esita a coinsigliar il Re ad an- 
darvi e che non è! feaxle custode, delle 
franchigie costituzionali. Ciò non osa dire, 
perocchè i fatti anteriori e presenti prote- 
sterebbero' contro di’ lui, e-l’italia che 
conosce i ministri non sancirebbe la s en- 
tenza degli autori: del manifesto che qui sì 
tutti non hanno ancora avuto tempo di 
conoscerli.: Ma donde avviene che, non po- 
tendo far ad essi tali imputazioni, i si- 
gnori sottoscritti all'indirizzo elettorale, sti- 
mino la patria così in pericolo, da doman-- 
dare che siano nominati deputati, pronti 
ad un colpo di Stato parlamentare,. riti- 
randosi immediatamente dalla Camera, ove 
non ottenessero tosto ciò ch’essi  preten- 
dono! E sono liberali coloro che danno di 
siff'atti consigli agli elettori? Sono uomini 
politici che abbiano sgombro l'animo. da 
passioni ? 

Queste considerazioni non ci sono det- 
tate da discrepanza di parere intorito ad 
alcuni provvedimenti. Noi stessi avevamo 
espresso il desiderio che il Re visitasse 
Roma prima dell'apertura del Parlamento 
ed esternata l’idea che il trasporto della 
sede del: governo fosse fatl'o celoremelite. 
Ma perchè il Re invece di andar a Roma 
nel mese di novembre ci ‘andrà ‘alcune 
sottimane più tardi, fiancheggiato dal voto 
del Parlamento, che avrà sancita la legge 
del plebiscito, si sarebbe giusti ed assen- 
nati, conchiudendone che il ministero è 
reazionario ? 

Quanto al trasporto della capitale, il 
manifesto lo vuol immediato, conforme al 
voto. espresso dal Parlamento. Qui c’è 
proprio una inesplicabile confusione po- 
litica. Un ordine del giorno è sempli- 
cemente «una. dimostrazione politica, non 
una legge. Il Parlamento ha acclamato 
Roma capitale d’Italia, ma è. necessaria 
una legge perchè l’ acclamazione si tra- 
duca in fatto, e tanto più è necessaria, 
che il trasporto non si compie senza spese 
considerevoli, e queste non si possono fare 


perchè de’ personaggi, che tutti avevamo 
ragione di'credere d’ indole temperata; si 
avventino con tahta furia contro di Inî 
e chiedano il soccorso degli elettori per 
abbatterlo ? 

L'accusa principale mossa al ministero, 
@ particolarmente all'on. Visconti-Venosta, 
è di reazione, Sì, nientemeno che di rea- 
zione, e vi ha dei romani circondati dalla 
pubblica stima che la pronunziano due 
mesi dopo che i soldati ‘italiani sono en- 
trati in Roma, e che per opera di lui 
il potere:temporale del Papa è stato rove- 
sciato ! 

Ma quello che maggiormente ci s0r- 
prende ed addolora è che questa accusa 
incredibile ‘si dica recata da Firenze'a Roma 
dal venerando Duca di Sermoneta, come 
un’impressione ritrattane ne' suoi colloqui! 
coi ministri. Possibile che quegli ‘uomini, 
i quali: hanno seguita una politica, che a 
‘molti parve arrischiata, ‘a niuno meno che 
liberale, abbiano tenuto con lui un lin- 
iguaggio da farlo talmente inorridire, che 
‘dovesse muover cielo e ‘terra per. rove- 
‘sciarli dal potere? E come si spiegherebbe 
cho abbia aspettato sinora ad alzar la 
voce per avvertir la nazione del pericolo 
che le sovrastava? Il delitto di. reazione 
sarebbe mai. stato scoperto per mero stra- 
tagemma elettorale? 

Lo temiamo. Perocchè se vi furono 
sempre avversari dell'on. Visconti-Venosta, 
tanto più acerbi e violenti ed ostinati, 
quanto minore è la loro coltura e più 
ardente il loro spirito partigiano , niuno 
‘ve ne fu che ardisse muover la più lieve 
6 timida. censura alla sua nota del 18 ot- 
tobre scorso. Il ministro che scrisse quella 
nota, può esser fatto bersaglio di qual- 
siasi accusa, fuorchè di quella di reazione. 
Diremo di più: può sfidare chiunque ad 
additargli una via più liberale di quella 
ch'egli si è aperta, per le relazioni estere 
Pei alla questione pontificia. 

deplorabile che personaggi rispetta- 
bili siansi lasciati indurre da incidenti, da 
apparenze e da suggestioni a firmar un do- 
cumento. elettorale, di questa fatta. In 24 
anni di vita politica, non ci è mai acca- 
duto di leggerne uno così poco, misurato 
ed inopportuno. Neppur ne'giorni di .ribol- 
limento di passioni veementi e di lotta 
furiosa, neppure nel 48 6 49, non fu puba 


apprezzare e corrispondere alla generosa condotta 

dell’uomo che preferì rinunciare al suo portafogli, 

allo abbandonare il diritto di Lei. 
Roma, 18 novembre 1870. 

Duca Michelangelo Caetani — Conte 
Luigi Pianciani — Angelucci dottor 
Alessandro — Armellini avvocato 
Luigi — Baracconi Luigi — Cionci 
avvocato Remigio — Costa Tito — 
Felice Ferri — Gorri-Mazzoleni 
Achille — Generale Lante Filippo 
Duca di Montefeltro — Maurigî mar- 
chese Ruggiero — Massani avvocato 
Francesco — Narducci Gaetano — 
Odeschalchì principe Baldassarre — 
Ruspoli dei principi D. Emanuele — 
Tittoni Vincenzo — Ignazio Buon- 
compagni dei principi di Piombino 
— Marcantonio Colonna Duca di Ma- 
rino — Francesco duca Sforza — 
Bosio conte Di Santa Fiora. 


Questo manifesto è un grido d’ opposi- 
zione ed un atto di accusa contro il mi- 
nistero. Chi lo ha firmato? Sono ‘uomini 
eccessivi, esagerati, violenti, fanatici, av- 
vezzi a sedere all’ estrema sinistra ed a 
combattere qualsiasi proposta ministeriale 
per solo spirito di parte? 

I nomi ché si leggono appiè del mani- 
festo. non furono. mai, per la maggior 
parte, considerati come legati all’ opposi- 
zione; ve ne ha di'quelli che noi cono- 
sciamo e che sono, oltremodo rispettabili 
per moderazione d' idee e per sentimenti 
di conciliazione. Quali delitti gravissimi 
può dunque aver commessi il ministero , 


il firì, tirì, tirà — deslo d' ainor gentil, che 
tutti conoscono, 

L’edizione della Pergola vale quanto quella 
del: Pagliano? Non. ardisco affermarlo; tuttavia 
è-abbastanza «buona e-dobbiamo mostrarcene 
soddisfatti. Al‘Pagliano e’ era.un po’ più di 
vita e di brio; alla Pergola l'esecuzione è più 
tranquilla, ma esatta, precisa ed incensura> 
bile, sovratutto per parte dei cori e dell’ or- 
chestra.. Qualche tempo mi pare. alquanto ri- 
lassato ; quelli ,, per. esempio , dell’ arietta di 
Casilda e del. seguente duetto brillante. Ma 
non cerchiamo il pelo nell'uovo; questi sono 
lievissimi nèi, ed in complesso l’opera è con- 
certata'con cura, con amore, con intelligenza. 
Il canto della Benza era più affascinante che 
non quello della Bianchi-Montaldo , ma nep- 
pure. a. quest’ ultima mancarono. la potenza 
della voce. ed..il. sentimento drammatico. Al 
Bulterini (tenore) nuoce maggiormente la me- 
moria ‘aneor.viva» del Zaccometti , «che, mal- 
grado ila voce încertaved ingrata; soggiogava 
il ‘pubblico coll’efficacia dell’accento'e del ge- 
sto. Il'Bulterini possiede una’ delle' più belle 
voei di tenore che si possano desiderare, una 
voce, da. guadagnare. tesori anche ‘in questi 
tempi..di guerra e di carestia... Il pubblico 
pergelino..si lascia difficilmente commuovere, 
ma con quella: voce il Bulterini dovrebbe trarre 
la lagrime::dai sassi. Ha però cantato assai 
bene «il duetto:dell-atto terzo; che- venne re- 
plicato alla Pergola, come»lo era ogni sera 
al Pagliano. 3 SE, 

Fra .il pubblico ed il baritono. Silenzi non 
si è ancora stabilita la corrente ‘elettrica. E 
sì che il Silenzi gode fama di egregio artista, 
ma qui mi pare sopraffatto dal timor panico. 
Forse non lo abbiamo ancora udito in un’ o- 
pera che veramente gli convenga, giacchè an- 
che la parte di D. Sallustio nel Ruy. Blas ri- 
chiede piuttosto un valente attore, che un 
abile cantante. La signora Papini s° è fatta 
più padrona della scena ed è sempre una gra- 


ziosissima Casilda. Non male. neppure il basso 
Maffei. Insomma, tutto ben eonsiderato, questa 
riproduzione del Ruy Blas può dirsi felice. 

Basterà essa a ristorare le sorti della Per- 
gola? Il Ruy Blas, così eseguito, è uno spet- 
tacolo musicale, di cui i frequentatori di quel 
teatro possono. mostrarsi contenti, Ma non 
dimentichino il Coccetti ed il Boecahadati che, 
novelli. Romolo.e Remo, si divisero. il regno 
di quelle scene — non dimentiehino, ripeto, 
che in questi giorni così infausti ai teatri, a 
richiamare il pubblico è necessario non so- 
lamente il buono, ma l'ottimo. 

E dico ciò particolarmente al Coccetti, il 
quale si mostra qualehe volta disposto a te- 
ner conto delle critiche imparziali. Ne ho. ana 
prova anche oggi: Io, recentemente, gli mossi 
appunto d’‘essersi mostrato poco generoso nel 
mettere in ‘scena ‘al Pagliano l’opera nuova 
Gulnara del maestro Libani, il quale, per ‘al- 
tro, gli aveva sborsata un’egregia somma. 

Il Coceetti ha sentito, il bisogno di respin= 
gere questa taccia, e mi scrisse anch'egli mna 
lettera;.-dalla. quale risulta, in, modo evidente, 
che.se-ha:ricevato dall'autore. della - Gulnara 
la sommaconsiderevole di 4500 lire, ne. ha 
poî spese più di 5000. Non impugno la verità 
di queste asserzioni. E sonù pienamente d’ac- 
cordo col Coccetti, il quale mi fa osservare 
che i denari pagati dal maestro non compen- 
sano. le. perdite.a.cui va. ineontro.. l’impresa- 
rio, quando »l’opera ..è «accolta: freddamente. 
Tutto sid; sig. ‘Coccetti;i è. vero, ‘è. giusto; è 
sacrosanto. Ed io'ho'sempre-ereduto,; seritto 
e stampato,‘che' il farsi pagare qualche -mi- 
gliaio di franchi per mettere in scena n° o- 
pera è una. pessima speculazione. 0 l’opera è 
pregevole, ed.in tal. caso il guadagno. che 
essa reca. all’impresario. è tanto .ragguarde- 
vole che ‘rende: inutile: (son: per: dire ;immo- 
rale) il tributo che si vorrebbe: imporre : al 
maestro; 0 l'opera è-eattiva, ed in quest’ i- 
potesi non vi son denari che paghino il fiasco 


e compensino l’impresario del tempo sprecato 
nelle prove, e dell’incaglio recato alla regola- 
rità degli spettacoli. ? 

Sia detto a lode del Coccetti, il fatto della 
Gulnara fa un'eccezione alla regola da lui 
seguita da qualche anno in qua. Anche ora 
egli promette al Pagliano un°altr’opera nuova 
del maestro Cortesi, intitolaia: La colpa del 
cuore. Son noti i vineoli d'amicizia che mi 
stringono al Cortesi, .8,, se. raceomandassi 
troppo caldamente il suo spartito, qualcuno 
potrebbe accusarmi di soverchio zelo. D'altro 
canto, non credo che il mio amico abbia bi- 
sogno di raccomandazioni o di procoli. Fra 
gli artisti che io eonosco, il Cortesi è certa- 
mente uno di quelli che maggiormente, uni- 
scono la modestia alla dignità. del carattere. 
E tutti coloro che, al pari di me, «bbero campo 
di apprezzarne l'ingegno e la dottrina musicale, 
non dubitano eh’egli raceoglierà il frù:tto della 
lunga sua: perseveranza e dello studio con 
cui s'è preparato a questa prova solennò. 

I teatri .di prosa ci hanno dato, anch” èssi 
delle novità, e fummo invitati contemporanea- 
mente ad udire Il mutuo incensamento del 
Gattinelli alle Logge, e La vera paternità del- 
l'Andreis al Niccolini. Hò dato la preferenza 
alla commedia del Gattinelli, la quale, sven- 
turatamente, ebbe un esito tanto infelice, che 
intorno alla medesima sarà meglio serbare il 
silenzio. Trattandosi:d’un.uomo così beneme- 
rito dell’arte, com’ è il Gattinelli, non mi 
sento’ :davvero il eoraggio: di scherzare sul 
conto ‘suo. E neanche mi sento in grado; di 
lodarlo; perchè ssrebbe un incensamento fuor 
di luogo, e ‘cadrei nel peccato «ch’ egli con- 
danna. I vizi della sua: commedia il Gattinelli 
li avrà seoperti da sè,.e il primo di tutti si 
è la mancanza di novitànel concetto e nello 
intreeeio. Gattinelli:è nomo da prendere una 
splendida rivineitaj' e- questa: probabilmente 
non si farà a lungo aspettare. 

» F. D'Arcass. 


se il Parlamento non ha accordato il cor- 
rispondente credito. 
Ove i sottoscrittori dél manifesto ciaves- 
‘sero riflettuto; si sarebbero forse accorti 
che, se qualcuno pecca di tendenze, poco 
liberali 6 ‘puoto parlamentari, non è il 
‘ministero : sono eglino. E probabilmente st 
sarebbero anche ' persuati ‘ché disaccordo 
sostanziale non’ c'era rtra Joro ed il mini- 


stero rispotto ‘a ‘Roma; «ché “quanto: essi 
Michela sanno sche di Sh 
nunziàto ‘di ‘voler:concedere; od.a vrebbere 
‘puro compreso come le esigenze della po- 
litica debbano talora imporre un freno 
alle impazienze benchè legittime. 

Ma il ‘manifesto commise n altro er- 
rore gravissimo, affermando un dualismo, 
tiù abtagonismo, un contrasto nel mini- 
stero; fra I'on. Sella ‘ed «i ‘suoi’’colleghi. 
Esso si fa scudo dell’on.:Sella per giusti- 
ficar l'impazionta de’ signori che lo firma- 
rono. Due corrénti ‘pelitiche vi sarebbero 
nel ministero: l'una. rappresentata dall’op. 
Sellay Valtra dagli. altri ministri, 6 parti 

| volarmente dalfon. Visconti-Venosta. Quegli 
libarale, gH altri retrivi.; quegli impaziente, 
gli ‘altri indugiatori. L'on; Sella. può esser 

‘danque: un: candidato. d'opposizione | 

Qui si rivola: come: l'educazione politica 
si compia lentamente: ‘e l'abito della vita 
costituzionale. e della nobile moderazione 
non si acquisti che pel corso di molti anni. 

‘È perciò che si avrebbe torto. d'esser molto 
severi verso parte degli autori. del mani- 
+ fosto, ‘ 
Non è però indiscrezione il. far notare 
come siansi malo: apposti prendendo l’on. 
| Sella per loro bandiera. Eglino dovevano 
intendere come l'on, Sella non avrebbe 
maf'accettata la posizione che gli facevano. 
L'on. Sella ha troppa stima di sò e dei 
suoi colleghi, per separarsi da ‘loro nel 
momento stesso che sono accusati di rea- 
zione @ ch'egli è scelto quale însegna de- 
gli accusatorì e qual testimone deli’ accusa. 
Gli autorì del manifesto hanno, con poco 
‘rispetto dell’ on. Sella, cercato: di far di luî 

uno stromento per atterrare il gabinetto 
. presieduto dall’on. Eanza, ed ottennero un 
risultato, che non banno preveduto, ma che 
prevedute avrebbero per poco che cono- 
scessero gli uomini ad i doveri della vita 
politica. 

Contro questo manifesto era necessaria 
una protesta. Ela si ebbe, e fu Pon, Sella 
che la fece. Giunto a Firenze quel docu- 
monto, ‘non sì udì più parlare di dissidi 
nel gabinetto, nè del ritiro. del ministro 
delle finanze. È la risposta più eloquente 
che gli si potesse dare 6 conviene pur ag- 
giungere che se i sottoscrittori l'avessero 
fatto apposta, non potevano più sollecita 
mente: ‘nò' più interamente raggiungere 
questo scopo. I dissidi erano così lievi 
che agevolmente sarebbero scomparsi, ma 
quando fossero stati gravi, siamo per- 
suasi che sarebbero stati composti, con 


uno spirito verace di conciliazione, al.eo- ?. 


spetto di un atto resò tanto più grave 
dalla firma d'un duca Caetanî, d'un Ru, 
spoli, d'un Tittoni e. di altri v, omini. 

La considerazione. che noi 0 di 
loro ci vieta di credere ch’eglino abbiano 
fatto quel manifesto! in vino stato di calma. 


Eglino erano probabilmenté sotto le preoc-, 


cupazioni di voci scoraggianti, udirono le 
esagerate. interpretazioni date. al ritardo 
dell'andata del Re a Roma; furono spetta- 
torî dell’ inquietudine: destata dalla falsa 
notizia della restituzione det Quirinale e 
d’altre consimili, @ non seppero resistere 
a contrarie influenze, 
se a noi fosse -.lagito di. dar loro, un 
vansiglio, sarebbe di guardarsi da dali. in: 
fiîienze. Essi ‘hanno usa parte importante 
da compiere, haino resi @ possono ancor 
rendere, de’ segnalati servigi al paese; ma 
"pensino che tutti siamo interessati a risol: 
vata convenientemente la quistione ponti; 
ficia, ed'a superare le difficoltà da cui il 
niipistero è circondato, senza che'altre se 
ne acenmulino per. l'opposizione d'nomini 
onoranili, sul. concorso dei quaii si è agnorà 
fatto largo assegnamento. 


= rin sea; 
È qualche tempo che. 1’ Unità Cattolica, nel 
dlesislarin è sapore lo cose al giusto, ci, con- 
sulta a mette in coda alle. sue notizie più strane 
questo: versetto: .« Samulla di. ciò 1° Opi 
nione?» Giò le fa onore e dimostra non es- 
servi cervice tanto dura cha il tempo e l'e 
l'spetienza nom piaghi. i 
Quest’ oggi la domanda; è fatta a proposito 
d'un preteso. congresso che dovrebbe i 


a Roma da tutte .legrandi potenze, le quali 
in lenza sì (surebbero mostrate favore 
voli ai diritti del Romanp Pontefice. 


[la fortuna di averlo in casa. 


è cessato il cieco odio francese, nè la giusta col- 


Intendiamoci bene. In quanto al congresso 
non ne sappiamo proprio nulla, ma dubitiamo 
forte che abbia a fare il paio colla famosa 
lega dei tre imperatori, che l'Unità Cattolica 
ben ‘conosce, ‘In quanto aî diritti del Romano 
Pontefice, nessun dubbio che staranno a cuore 
di tutte le grandi ed anche di tutte le piccole 
potenze del mondo; ma l'Unità Cattolico deve 
sapere altrettanto bene che più che a tutti pe <a 
a.euore dell’Italia. Sarebbe ridicolo che 16° 

tenze lontane, le scismatiche e le eretiche, 
come dice lei, dovessero sentire più di noi 
l’importanza del‘Papato; di noi che abbiamo 


LA QUISTIONE ORIENTALE 
Leggiamo nella Freie Presse del 18; 


Il mondo si è occupato con utilità in questi ul- 
timi tempi. dell’ squiibrio delle forze. Le grandi 
scosse che ha subìto l'equilibrio europeo vi ci ri- 
conducono ‘anche politicamente. — I francesi minae- 
ciavano il Reno. Quale fu la risposta della na- 
zione tedesca ? Essa si precipitò come un sol uo- 
mo contro l’audace invasore napoleonico. Ma non 


lera contro la Francia. 

Anchechi ha un occhio solo deve yedere i mali che 
ha attirato la Francia sul mondo, ora che l’orso russo. 
stende la sua zampa sui paesi del Danubio, Con- 
temporaneamente alla quistione franco-tedesca ne 
sorge un’altra che deve suscitare grayi complica- 
zioni, cioè l’orientale. L 

La Francia è sconfitta ed umiliata e per quanto 
quel paese abbia agito in senso negativo sulla pace 
del mondo, si sente che essa neè ilfattore principale; 
la Francia è abbattuta, i rapporti internazionali 
‘turbati, la responsabilità è grande, molto grande. 
In rapporto si trovano le rimanenti forze? 
La Francia fu quella che unita all’ Inghilterra 
tolse l'incubo russo dal petto europeo; l'umanità 
respirò: più liberamente. Quelle potenze non lo 
hanno già fatto per farci piacere e non debbiamo 
esser loro grati, ma ne vediamo le conseguenze ora 
che la forza della nazione francese’ si è spezzata 
in una avventura insensata ed oggidì manca nel 
momento in cni la potenza asiatica cresce. minac- ‘ 
ciosa. È 

E questa potenza minaccia noi austriaci prima di I 
tutti. In questa situazione noi. ci. rivolgiamo alla | 
Germania ringiovanita, la quale, si prediceva, ci ! 


sarebbe di appoggio nell'affermazione della nostra f 


posizione quale potenza in Oriente, d’un appoggio 
più potente della « chimerica unione », con, cui ! 
eravamo legati alla Germania. Ebbene, ora noi } 
non abbiamo turbato l’ unità effettiva della Ger- 
mania , roi abbiamo imparato .a rassegnarci, ab- | 
biamo poriato il nostro centro di gravità in Oriente, | 
secondo la prescrizione del conte Bismarck; ci | 
siamo astenuti dall’ignobile complicità col nemico | 
ereditario. Ed ora? La Russia ‘ha creduto oppor- | 
tuno il momento per portarci via anche in Oriente | 
la nostra posizione di potenza. E quale è la poli- | 
tica prussiana ? La Prussia dovrebbe stare ai no- | 
stri fianchi efficacemente, attivamenfe. Noi non lo | 
chiediamo, non l’ attendiamo. Dopo la.mobilizza- ; 
zione del 1859, il principe reggente è divenuto | 
Guglielmo TY. Ma vorremmo avere almeno la cer- | 
tezza che il cancelliere della Germania del. Nord 
non favorisce. i piani aggressivi russi. Appena la ; 
Francia e l’Austria si erano alquanto riavvicinate , 
dopo la guerra d’Italia , ebbe luogo un convegno , 
fra Guglielmo ed. Alessandro - Il a Breslavia. A 
Questo seguirono. nuove. riunioni, scambi di cor: 
tesie, sino agli ultimi giorni in cui'‘al principe 
reale di Prussia ed al principe Federico-Carlo 
venne conferita la dignità di marescial'i.rn4si. 

Per quanto ci sembrasse grave questa intimità, 
ci si avvertì sempre della opposizione fra il prin: 
cipio germanico e lo slavo, 6 ci venne detto che 
questo accordo era soltanto forzato, che la Russia 
manifesterebbe tosto o tardi la sua disapprovazione ‘ 
alla formazione d’un grande Stato tedesco e che ‘ 
quindi ne risulterebbe un conflitto nel quale la ’ 
Germania e I Austria dovrebbero combattere in 
sieme la Russia, Il contegno della Germania ha 
egli forse qualche cosa che corrisponda ‘a questa 
supposizione ? Ji passato ed il presente non auto- 
Tizzano a crederlo, 

Ci venne sovente dichiarato da parte impregiu- 
dicata cioè dalla Prussia nazionale che 1’ Austria-Un> 
gheria è la custode del Danubio e dei confini te- 
deschi in Oriente. Si è sempre parlato contro la , 
nostra in Germania, ma si è definita la | 
missione e l’importanza dell’Austria, dicendo che 
essa è la zeppa, fra .la Russia e la. Turchia euro: 
E. Togliete questa zeppa, e fuita la massa della 

ussia. panslavistica sispande, oltrepassando il Da- 
nubio, sino’ all’ Arcipela o ‘ed al mare Adriatico, ‘ 
Ed ora chelo czar denunzia il'trattato di Patigi, che 
minaccia la Purchia colla sua flotta, per poi forse 
metter la ‘mano sopra Costantinopoli è la Frantia, 
la potenza ‘occidentale’ nonlè più in grado d’im- 
pedire l'attacco dell’aristocrazia russa, che cosa è < 
avvenuto;della solidarietà degl’interessi al Danubio ? |! 

E. come si è lusingata da Berlino l'Ungheria an- 
che prima della. guerra! Un'Ungheria libera senza 
la, mediazione della cancelleria viennese, amica 
dela Gerluatia rifiziovinita, eso Il promessa fautà 
nel'1*56 a Berlino a Klayka? ed' ai Sho? « L'Un 
gheria, ‘seriveva tre mesi fa wn'-giorriale attore. 
vole di: Berlino, è ;un ‘baluardo contro gli ‘attacchi 
della Russia; per. Ja libertà -del Danubio; per 
civiltà in Oriente ; essa: dà migliori garanzie. pi 
la libertà, Ja pace, e la prosperità dell’ Europa di 
quanto ne possa dare LAUT unificata, » 

Vi fu un'epoca in cui la Germania voleva l’al- 
leanza ‘sincera. coll’ Ungheria , in cui si condan: 
navano gl’intrighi collo czar, è si riconosceva come i 


ua necessità che lo Stato federale tedesco avesse 
il'sno appoggio principale al Danubio nhell'Unghe- 
ria;:ch'era tx: difésa per Jascimità dell'Occidente, 
ed. unà necessità naturale per una Germania forte 
gd unita. Quest’ epoca; era, il.1848, allorchè la 
Dieta ungherese inviò, due depntati al Parlamento 
germanico, che furono accolti con giubilo a Fran- 
coforte,. ed ai quali si diede il pos'o d'onore nel- 
TAssemblea, Ormai quest'epoca è passata ‘da Turi, 
tempo. Oggidt la*quistioné "è, se il conte di Bi- 
sniarok non haeomchiusoun ‘accordo segreto colla 
Russia, se,quest'uomo-di Stato ‘non si è obbligato 
ad offrirle un'opcasione, se egli. non accorderà alla 
Russia l'appoggio pei buoni servizi che essa le 
Tesi. Chi,sa, come sappiamo noi, che l’Austria, 
anche senza le ana della Russia, rion volle 
Pretider parte ‘alla” guertà contro la Germania, 
Ammetterà ‘che l’Austria meritava maggiore ap- 
poggio dalla Germània' di ‘quello»che:te ottiene 
l’egoistica politica russa. 
rm 


| derio mamfestato dalla Russia debba essere 


zione relativa alla veglia ne gonchiusa 
peratore di Russia ed il 

forza Too 5; Vie 
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METRO To A peo 
© Nel mio dispaccio di ieri vi diedi una relazione 
di ciò che avvenne fra noi, ed ora mi propongo 
di fare alcune osservazioni sui dispacci del prin- 
cipe di Gortschakoff. del 19 e del 20p. p. che mi 


Il principe Gorischakoff dichiara , in nome di 
Sua Maestà. imperiale, che il trattato del 1856 è 
stato violato in varii riguardi a pregiudizio della 
Russia e specialmente nel easo dei Principati, con- 
irariamente all’esplicita protesta del. suo» rappre- 
sentante e che, in conseguenza di. queste infra- 


zioni la Russia ha il diritto, di rinpuciara 2 quelle 


stipulazioni del. trattato. che. concernono . diretta- 
mente i suoi interessi. 


È quindi annunciato ch’essa non vuol più es-;' 


sere legata! dai. trattati che limitano i suoi . diritti 
di sovranità nel. Mar Nero, 

Abbiamo un’asserzione che sono aceadnti alcuni 
fatti i quali; secondo la Russia, sono contrarii a 
certe stipulazioni del. trattato. e. se ‘ne; deduce Ja 
conclusione che la Russia in ‘base alla validità del 

roprio giudizio riguardo. al carattere di quei fatti, 


ha ‘il dritto di esonerarsi da certe altre stipula- . 


rioni di quel trattato, 
Questa dichiarazione è limitata nella sua appli- 
cazione pratica soltanto. ad. ‘alcune delle stipnla-. 


zioni del trattato, ma la dichiarazione d’un diritto ' 


a rinunciare taluna delle stipulazioni implica pure 


la dichiarazione d'un diritto. di denunciare. tutto! 
| il rimanente. — È } 
Questa asserzione è affatto indipendente dalla . 


ragionevolezza od irtagionevolezza,.. in sò stessa, 
del desiderio della Russia di essere esonerata dal- 
l'osservanza delle stipulazioni del trattato del 1836 
riguardo al Mar Nero. 

La quistione è a chi spetta la facoltà di esone- 


rare una o più delle. parti contraenti da tutte 0 da : 


qualcuna di queste stipulazioni ? 


Si è sempre ritenuto che questo diritto appar: ‘ 


tiene ‘soltanto ai governi i .quali presero parte al 
trattato originale; — | 
I dispacci del principe Gortschakoff sembrano 


' supporre che nna delle potenze le quali hanno fir- 
mato il trattato, può affermare. essere avvenuti ‘ 


fatti, che secondo il suo parere, non vanno d’ac: 
cordo. colle stipulazioni del trattato; e, benchè 
questa idea non sia divisa nè ammessa dalle altre 
potenze che apposero la loro firma, si dice ch’essa 
può fondare sopra questa asserzione non già una 
domanda a quei governi per considerare la que- 


stione,, ma la semplice partecipazione ch’ essa è; : 


oyyero che si ritiene sciolta da ogni stipulazioné 
del trattato che crede opportuno disapprovare. E 


nondimeno è abbastanza ‘evidente che l’effetto di ' 


una tale dottrina e di ogni procedere che aperta» 


* mente o no sia fondata sopra di essa, sarebbè 


quello di sottoporre l’intera autorità ed efficacia 
dei trattati. alla. facoltà discrezionaria di ciascuna 
delle potenze che li hanno firmati. Il risultato di 


* questa dottrina sarebbe la completa abolizione dei 


trattati nella loro intima essenza. Poichè il loro 
scopo principale è di legare una potenza all’altra; 


{ ed a questo fine ognuna delle parti contraenti ri- 
‘nunzia ‘ad una parte della sua libertà d’azione, 


mentre colla dottrina e coli modo:di procedere orà 
in questione una delle parti nella sua qualità se- 
parata ed individuale si appropria tutta questa fa» 
coltà e rimane legata soltanto verso di sò ‘stessa. 


Però il principe Gortschakoff ha manifestato in ; 


questi dispacci l’ intenzione della Russia di conti- 
nuare ad osservare talune delle stipulazioni del 
trattato. Per quanto ciò sia în sè soddisfacente, è 
evidentemente un’ espressione della libera volontà 


! di quella potenza ch' essa può sempre alterare e 


ritirare ; e così anche questa, come le altre parti 
dei dispacci è esposta alle stesse obbiezioni, per- 


* chè implica il diritto della Russia di annullare il 
| traftato in base ad asserzioni, delle quali esso si 


costituisce il solo giudice. È 3 
Sorge quindi la quistione non già se un desi- 

‘e esa- 

minato accuratamente in uno Spiritò amichevole 
dalle altre poterize ‘che hanno firmato il' ‘trattato, 


l'ima'sé osse ‘possono ricevere: di ‘essa l' atinuncio, 


che per propria volontà, senza alcun consenso, 


parte loro, essa si è liberata da un solenne im- | 


nin aper duopo di dire che il governo di 
S..M., ha accolto questa comunicazione con pe 
fondo dispiacere, perchè essa apre una discussione 
che può turhare la cordiale amicizia’ chie esso ha 
procurato sempre di mantenere coll’impero russo); 
© per le ragioni suddette è impossibile al go 

di-S.M. di: dare, da parte sua, mna sanzione al 


+ Watfo annunciato: dal principe Gortschakoff. Se, 


vece d'una, simile dichiarazione il.governo russo 
si fosse riyolto a} governo di S. M. ed alle altre 
polenze che presero parte al trattato del 1856, ed 
avesse proposto di esaminare in comune se fosse 
avvenuto qualche fatto che potessò Titenersi come 
una Fiotasivie del'trattato, ovvero se taluna delle 
condizioni sia Satira pasa (ant) scambiate le 
circostanze. alla Russià, ovvero; infine; se nel corso 
degli avvenimenti è divenuta inutile alla protezione 
dovuta alla Turchia, il governo; di S. M, non &- 
wrebbe rifiutato. di esaminare la quistione di con- 
certo colle potenze che hanno firmato. il trattato. 

Qualunque fosse stato il risultato di queste ca- 
Tmumicazioni ci Sarebbe evitato il pericolo di'future 
complicazioni ‘cd ui pericolosissimo precedenté ri- 
Spètto alla validità"degli obblighi interiiazionali. 

Sono, ecò. 
Firmato 'GRANVILLE. 

PS. Darete lettura e lascierete copia di questo 

dispaccio al principe Gortsthakoff. -° 


NOTIZIE ESTERE 


L'Allgemeine Zeitung di Lipsia pubblica una 
daffare da Versailles che dice ché il generale 


Moltke è seriamente ammalato in quella* 


sit. 


° Il conte Granvillé @ sir A - Buchanan, P. 
3 Sta Foreignsoffice, 10 
‘ignore, 
__ Il barone Bru 


tele; + L’Independance bréfonne anunzia cha il si..| 
: gnor De Charette avendo domandato al si- 


{cennati dî picchiarsi, spa îamo che non trat. 


iglia del 45 gli 
* operai italiani che tg | — quella pr 


vapore 
console dal Jessagerie e dalla Compagnia f.Ù 
cn dee Mot di questi fili, si 


' gnor Gambetta l'autorizzazione . per. il. sno 
| Corpo di conservare l’uniforme sotto il quale 
| esso versò il suo sangue per la Chiesa, il 


| lonnello, il vostro, uniforme ricorda delle me- 
| morie troppo. gloriose (!). perchè, io non vi 
preghi. di conservarlo. » $ 

| Telegrafano da Basilea in dita alla 
!.., € Questa mattina, alle: 5 un, corpo -di 450; 
* prussiani, composto di nlani e.di fanteria, con 
| due cannoni, 


guia dell'Est francese sopprime il servizio di 
Mulhouse. La centrale svizzera 16 riprejde do. | 
mani, } 

< Quattromila tedeschi formano Ja. guarni- 
gione. Mulhonse,. L'estremo. confine della Sviz- | 
zera, S. Louis, Bourgfelden &ae., fa:oceupato | 
anch'esso ; e: visi procede. all’organizzazione 
daziaria e postale. A Basilea si è battuto 1a | 
raccolta generale per occupate ‘il’ confine; I È 


; garibaldini | avrebbero subito ‘tin disestro 


» Sud di Belfort. Si-senté. un’ vivo 


notizie che giova però accogliere con' riserva : 
< Un dispaccid'da Houdan ‘che ricevismo ì 
in questo momento cì annunzia che un com- h 
battimente ehbe Inogo 0ggi,.14, a Bn. ».. | 
Lo: stesso' dispaccio c’informa-sotto»tutta ri- 
serva che Chartres evacuata ‘dai’ prussiani; sa- | 


rebbe stata occupata dalle truppe francesi. } Palli 

La Gozielta Ticinese 2a) ‘che î membri Lie. ven 
del Consiglio di Ststo di Ginevra hanno date lggy 
le dimissioni... 1° Chi 


del imen 
militare dei necessari lavori preliminari. | 3 
f 


all'Assemblea nazionale per la ‘decisione. » | 


I giornali di Madrid, ‘in dita del'15, pube | 
blicano un indirizzo del municipio alle Cortes, |. 
in eui si manifesta la speranza , gie 5° è poi ;, 
avverata.,, dell’ elezione del. Duca d’ Aosta; al , 

trono. di Spagna, In esso è detto che il regno 


di questo principe sarà «la guarentigia delle 


conquiste della rivoluzione, il fondamento del- ne ebbe 290. 


l’orttine e delle istituzioni; ed ‘aprirà alla pa | 
trig' una nuova èra di prosperità, di libertà è | 3: 
di. progresso. > _ PARA pra Dr 19 
+ Un altro indirizzo nello stesso senso veune |, 
‘pure presentato dalla Camera di. commercio j. 
di Madrid, DI 
*.. Leggiamo nei giornali tedeschi : 
« Venne testè ‘messa in vendita a Pietro- 
! burgo una nuova carta della' Russia, ‘che'com- 
prende tutta }a Tarehia enropea. * Li 
| « Bisogna poi aggiungere che nna carta 
| della Turchia, che comprende la Persia fino 
| agli altipiani del Thibet, fu pure. pubblicata 
lo stesso giorno. > i 
| 


CRONACA DI FIRENZE 


i x Nas È 32.4 
| Ai termini dell articolo$165 della legge co- 
} munale e provinciale 20 marzo 4865, si an- 
nunzia che il Consiglio provinciale di. Firenze 
è convocato in Sessione straordinaria per il. dì 
8 del prossimo mese di dicembre a ore 12 
| meridiane. 


Continua. il tempo da innamorati, eome;canta ; 
Figaro nel Barbiere. È-xeramente. un. .tempo 
hisbetico e rivoluzionario. La notte sco 
(siamo 2i.20 di. novembre) abbiamo avuto.un | 
temporale, con. lampi ;; tuoni «€ saette ;-€ da 
quarantoti’ore piove. dirottamente. quasi: senza | 
posa. li Ano e il Mugnone, sono. stravrdina- 
riamente ingrossati , ma finora ,. per buona 
ventura, non si.ha notizio che abbiano recato 
aleun danno. : i 

Eppure , malgrado la Ja ‘che’ cade # 
rattielle, Ni sono utoora di gini che’ si fer- 
mano per le vie'le vengono: a contesa fra: dif 


e; pidinso è iuusida 
Nel | giornale d'oggi leggesi una 
corrisponi B8g i luo, riguanianio il commen= 
datore Zirilli, il: quale ‘è -unia @hdividuatta delle 
piene, intelligenti e liberali della città di Mi- 
farono comunicati in quell'occasione dall’ambascia-., signor ministro della guerra rispose: « Co- | sina, Aida ine n se 


provincia, conoscitore dei tu delle persone 

si sente obbligato di dicho id'onar del vero, 
che il signor Zirilli non bri o 
deputato, e_ ‘signo 


NOTIZIE ULTIME 


re 
N Courrier de 1’ Eure pubblica le sogni [e 


VADDI, î 


rale è essendo molto ‘probabile |° occnpazione k Fermo 
cPEPO E 


chino,;Q64, ;» ;> 


DE RI] 


ak sani 


ra RS 


Il sottoscritto , siccome. appartenente g; quella 


signor 


. Osseg.ma 


rertaemttn 1 si 


Mossandria: 
m voti 709, 


Venezia (4° \ 
Santa Maria Capua Vetere — Baraccoi Gio- 


Budrio — Casatini, 195," * h 
N (7°) —' Sam Donato, 409. 
Casale — Mellana, 7, i 
Modica — Tedeschi Michele, 409. 
Albenga — D’Aste- Ricci, .967.: 
Lecce — Panzera Antonio ,. 1703. 


Bertani 


Venezia (2° collegio) — Fambri Paolo, 
97 (dubbia 


Me Dal 2 Plodio 
Domodoila Gal Cla i 
Folio +; Carmiello ig def 


Lecce + Pazera Antonio; 703; Bertani ne 
Conegliano — Concini Domenico, 350: 
Padova (2° collegio) — Breda, 1 


95, 
Fap (1° collegio) — Martelli: Bolognini, 


Ravenna (2° collegio) — Farini Domenico, 


306. 


Ravenna do collegio) — Rasponi ‘Gioae- 
Mme sii 

Benevento —-Topre Fedbrico, 484. 

Voghera — Grattoni Severino, 704. 

Vigevano — Costa Luigi, 566. 

Mortara —Pissavini, 595. Boschi n’ebbe 544. 


Stradella — c 494 
Atripalda — Capozzi Michele, 389. 
Borgomanero. ini, 355, 


Cossato — Sella Quintino, 447. 
Chieti — Mezzanotte, 484. Pianell gene- 


Afragola —. Chiaradia Eugenio; ; 284, 
Formia —. Gigante ‘Raffaele, h 
Fossano .— N ini conte, G...B., 582. 
Pinerolo. «Cesare, DAL, 
Varese —. ni, 302, 

Oleggio — i Michele, (321. 

Varsllo — Perazzi comm., 694, 


îo. 8 sì feristono graven i i Valerio. 
lio esi. feristono gesvermente; Oramai si può fc CASOHA Beneventano 
divet' Nulld dies sivie..!. rissa. Anche i orata ug AVE Paolo, 7126, Pera 
n'è. ivvènùta uma in via dell'Ulivo 4 due gio- Roo, & Sollegio) ‘ib olonoa rr pn 
vani rimasero feriti. o Diana cl 0 pt 7 ini 

E il-diluvio non valse neppurea calmare pal AI: pa i 
gli'ardori di un ‘militare, chiamato PA iii UM f Gemminis 


îl quale, incontrato per via suo ‘rivalé $: 
in amore, ‘sguainò il ‘brando ‘vidice ve. gi 
botte da orbo> nix cati 


Sela ioggia non ha' impedito ad 
Du jnglzaie Hi rivale ed ai (zii Rich 


prio dovere, ‘e chè ‘sovratuitto 


terrà neppure gli elettori" dal'eompiere il pros 
nitt % Fireize avre: 
mo‘una numerosa Votazione. >" 


Caiazzo, — Ungaro,:380;; +. 


Ver 


c509e8 ] 


E teele 


. 


È 
EJ 


Hi 


o 
E 


irfi 


dae 


= 
m 


#È 


La 


tp 


“n “+ PRE 
È 


:(4°).— Billi. Pasquale, 197, C c 
tale, 177, e Mazza Giacomo, 60.(1). Ie. 
(5°) — D'Ayala, 495-e. Settembrini, 37. 
(89) — Ciccarelli Pasquale, 232, Carelli 
Carlo; 215 e Mari Tommaso; 56. (*) 
(9°) Della Rocca Giovanni, 249, Persico 
Federico, 4132 e Spinelli, 49, (*) 


> 


Firenze (Santa: Croce) + Peruzzi: commen- È 
detore NA; voti. 525: e. De'Bardi: conte 


(i Giovanni) — Ricasoli: barone: Bettino, 
452 e Guiceiardini, 30. 

(S. Maria Novella) — Fenzicav, Carlo, 
e Cuneo G. B., 32. 4 n 

$. Spirito) — Andrencei; avg, ‘ardinando, . 
200% Gipriazi dott, Emilio, 108, stro 

Este — Emilio:; ‘el Ducati. 
prof. Angelo; al avi 

Treviso:— Mandfuzzato; G, B.; ‘277; Alvisi- 
dott. Giacomo, 4980 Mandrazzato ‘cas. Sele 
vatore, 39 (*). 

Rovigo— Tenòni, 289% Varò; 176. 

Castelmaggiore — Berti cav. Ludovico, 125 
e Ramponi cav. Francesco, 47. 

Como (2°! collegio) + Corbetta: avv. Euge- 
nio, 258 e Semenza Gaetano, 30; 

Montevarchi-=. Nubiti.,, 180: e Martini-G È 


8... 3; 
‘acchi,. 304, 


È Sorrento, =— De, Martino, 337 e Ruggero 
Mariano, 146, 
- Pozzuoli — Assanti Damiano, 187 e Ma- 
glione. Achille, 125. 

(Manea la sezione di Ventotene). 
Reesia (Calabria) — Melissari, 287 e Pensa- 


Città: dir Castello — Dina Giacomo, 178 e 
Amadei: Luigi, 37. 
Genova (4° collegio) — Nagrotto, 234 e 
‘Goggi; 474. daga 
(2°) — Podestà,:323ì @ Millo, 40. 
(3°) — Ricci, 273:e Millo, 57. 
Spezia — De Nobile, 520 e De Ben 
ner Sta e Saint Bon, 132 (*). 
:cco = 156 e Schiaffino, 1. 
Forlì — Guerrini conte Gio., 289 e Re 
gnoli avv. Oreste, 158, 
Cesena — Norì G. B., 21 è Valsania Fu: 
genio, 45. È 
Monza — Mantegazza, 184 e Ubaldo de’Ga- 
pei; 33. 
Gorgonzola — Rebecchi, 162 e Tatti, 17. 


(2° collegio) — Tamaio Giorgio, 249, Gallarate — Restelli Francesco, 122 e Vi- 
sconti Ermes marchese, 112. 


Chirico, G: 152 e, Mazzini, 58. , 
Torino ‘ callegio) sr. Bottero. Gi B., 236 f  Rhò — Bassi nob, Girolamo; 445. e Maz- 


izoleni: Angelo, 44, 
Montagnana — Bucchia prof. Gustavo, 480}  Portogrnaro — Valussi, 454 e Pecile, 150. 

e. Alvise, Mocenigo, 14. Borgo S. Donnino — Piroli Giuseppe, 237 
Nola — Rossi Michele; 285.6 Pandola Edoar- f-® Riboli dott. Timoteo, 38. 

do, 41497 : Dagienetinne — Sonzogno, 240 e Camperio 
Arezzo — Fossombroni, 244 e avv. Manfredi, 138. 

igioreni, 19, ili dee: Gonzaga — (hinosi Andrea, 220 e Guer- 

POLTI 0h 


Bibbienal Î° rieri, 439. 
rado, 28.‘ * srt Tubi Graziano, 163 e Villa Per- 
Pisa.— Simonellicav. Ranieri, 442; Lowiley | nice, 
cav. Enrico, 277e-Sanminiatelli, 264, (4): 
Vicenza — Lioy Paolo, 5141 e Cavalli Luigi, 


Piove, — Luzzati comm. Luigi, 163 e Galli 
Roberto, 19. 
437. . a 
*» Lonigo, — Pasqualigò,, 485, e Pasetti,; 99: 
Bosi Casimiro, 169 e Agosti- 


Brescia — Formentini, 325 e F 

Salerno. — Nicotera, 343'e Atenolfi: mar- 
chese, 38; 

Messina (1° collegio) — La Spada.awv. Paolo; 
379.3» Bottari; Michelangelo.,. 139. e, Maz- 
zini, 45.(*). pi ) 


RAT È 


Terni — La Mattina Luigi, 137 e. Massa- 
Bassano — 


rucci, 107. 
Perugia (1° collegio) — Monti Coriolano, 205 
nelli Card; 1000" © da so) . 
Valdagno ‘—— Cavalletto Alberto, 245 e Me. 


Pe Danzetta Nicolò, 20. 
neghini, Bagilio,. 166, 


Vercelli — Guala cav. Luigi, 394 e Verga 
comm, Carlo, 309. 
-Breno, — Garganico, vs, Andrea, 153 e.Si-, 
giamendi. dott. londo, 449, n 
Carlo, 434 e 


Santhià — Marazio, e Lignana (dubbia). 
San, Casciano — Degli Alessandri conte 
Verolannoya — Goniso. avv. 
‘ nob. Giulio Padovani; 58; 
E pergz Pazzi, 234 e Mazzoni avv, Gino 


Carlo,. 100, e Tassinari avv. Giuseppe, 54.8 

Castiglione delle Stiviere — Pastore dottor 
Cesare, 4144 e Guerzoni Giuseppe, 1441. 

Mantova — Guerrieri Gonzaga, 444 e Ca- 
stellazzo Luigi, 137. 

Livorno (1° collegio) — Bastogi conte Pie- 
tro, 340'e Micheli comm. Giuseppe, 60, 

(2°) — Malenchini Vincenzo, 209 e Ba- 
‘Pieve di Cadore 2 ifanfrio ‘conte 
93 e Tolomei prof., 71. PES a 

Belluno;— Doglioni Francesco, 233 è Acton 
Guglielmo, 87. 

Manfredonia ‘—. Bastogi, 160. e Sansone 
avv. Francesco, 122. 

Bergamo — Piccinelli Ercole, 398 e Cuc- 
chi Francesco, 283. 

* Glusone — Gregorini Andrea, 204, e Spé- 
ranza Giovanni, 63. 
È Zogno — Cucchi Francesco, 455, e Daina 
sFrancesco, 120. 

rre — Suardi conte Alessio, 39, 6 
Molinari Andrea, 63, 

Tortona — Leardi avv. (fratello. dell’ ex-de- 
putato), 232, Leale Giulio, 184, e Coppino 
prof. 140. (*Y 

Pontassieve — Serristori conte Alfredo, 134, 
@ Caldini avv. Raffaele, 67. 

San: Vito. — Nuoro Giacomo e Mocenigo 
Alvise. 

Catania — Rizzari Mario, 203, Carnazza 
Sebastiano, 162, Carnazza Giuseppe, 102, e 
sl Gravina Lnigi, 86. (*) 

} Montebelluna — Pellatis Giacinto, 84 e Ci- 
Si A) 
PARO Cagnola Battista, 155 e Pie- 
cinelli Ercole, 40. 

Verona. (2° collegio) — Campostrini Fran- 
cesco, 144.6 Canossa Ottavio, 37. 

Bologna (3° collegio) — Busi Leonida, 340, 
Minghetti Marco 85 e Petroni, 18. (*) 
Brinilisi — Brunetti Sogno: 289.6 Dex 

rincipe di Frasso, 252, ; 
RA pa ESTA prof: Gorrado, 469 e 
Pancrazi. Antonio,, 135, A 
sola della. erro Arrigossi. Luigi, 467. e 
Angelini G..B., 8 
Piacenza — Carini generale, 459 e Scara- 
‘belli’ n ag H 

°. colli 

| Cremoria — Macehi Mauro, 265. e Vac- 
chelli, 242. Ù } 
Caserta — Santa Maria Nicola, 477, Gomin 
Jacépo, 169 e Orfano Giuseppe, 168. 


Campi Bisenzio Marî Adriano, 56" e Mac- 
carani Clandio, 34, PRIORE 

Biella. — La! Marmora; ‘453; e Mazzuo» 
chetti, 3. 

Coneo — Brunet Carlo, 409 e Bersezio Vit- 
torio, 279. ETNO ceva 
Persiceto — Landunzi' avv. Federico, 130 
ed: Osimo Benedetto, 50. : 

Adria — Bonfadiniy 137 e Nicoletti, 86. 
Cividale, — Deportis. Giovanni .e. Pantoni. 
Antonio. IRITROM 341 
Palmanova — Collotta»Giacomo .e ;Seismit-. 


Doda Federica... Îinazozg sila! 
Ottavio e Pecile Ga» 


Gemona — 
Gabelli Federico. è Giuriati 
collegio) 


Pietro, 


Pordeno 
Domenico. + 


Bologna (2° 


Verona (1° .eotlegio) — Messedaglia pro- 
| fessore Angelo, 602 e Canossa marchese ‘0t- 
tuvio; 96. gr safettaino$ sbav 
Tregnago — bag ni, dott, Giulio ;, 233. 
e Canossa marchese Ottavio, 59. 
Udine — Bucchia Gustavo» e Della Torre 
conte Giulio. 


Giacomo,: 46610: Gatelti, 472." 
dott. 


Bargoni, pY A gii È h ; 
% Cittadella (+-{Mabata Gatto; 147 e Pappa 
‘ava, 123, a 7 
Raggio (Emilia). + (Forhacciati/ Gitai; 4641} 
LI paceti. Aadrnali DAI: 49; Insegne 
Guastalla, — Verga comm. Carlo, 283 e, 
e! Minghetti Marco, 145. pe siae 
Pontedera =. Toscselli Ginsoppo, AMI 4 


conte Berardo, 337, Buf- 
afù, Cesare, 109 (*). 
10) — Civinim Giuseppe , 


Ù D )— Ferrari. prof. Gra- 
seppe, 192, e Gatti avv! Giuseppe, 182. 
— Merzario, 212, a Manùusardi ‘Paòlo, 


Perrone di S. Martino, 362, 


e Reg ae vesto, 127: 


Emilio; 41, TESERO 
Siena — Andreucci; 230, Sergardè, 177; 
Bandi, 422 e Seryadin, 102 (9) teo 
cavia — Qaiv.li. Bon doito, 549, e Cantoni 
iovami, 420, 


v zaro — Cavallini Ciesare,  435-@ 
Strada Pietro, 422. 1 
Corte» Oloua — Billia A» torio, 25%0 Bram= 
Gammillo, 163. vo (nad. £ 
Palermo (3° collegio) — Lancia Brolo; 447 
Orlin 0 Luigi, 113. ; 


Bozzolo — Pianciani Luigi, 274 e Broglio, 


Avellino — Brescia-Morra Franceseo, 346 
e De Cristofaro Paolo, 21. 

Pescarolo — Pallavicini Uherto, 189 e Ri- 
pari Pietro, 94, 

Crema — Donati cav. Pietro, 289 6 Grif 
fini avy. Luigi, 233. 

Faenza — Zauli Naldi Francesen, 225 @ 
Carboni Gaetano, 132. 

Palermo (4° collegio) — Riso barone Gio- 
Vanni, "484 e D’Ondes-Reggio, 102; 

Modena (2° collegio) — Malatesta /G. B.; 
64 e Ronchetti avv. Tito, 60, ; 

Carpi — Araldi colonnello , 107 e Macchi 
Mauro, 70. 

Mirandola — Borgatti, 163 e Levi David, 83. 

Torino (4° collegio) — Davicini ing., 216 
Nervo cav. Lwigi, 135, e Villa Tommaso, 67 (*). 

Saluzzo — Rignon eonte Felice, 328 e Sa- 
luzzo di Monterosso conte Cesare, 179. 

Solrnona — Negri generale, 2412: ed Ange- 
loni, 220. i 

Pesaro — D'Ancona Sansone, 201 e Maz- 
zini Giuseppe, 21. 

Sant'Arcangelo — Rasponi, 296 e Regnoli;.2. 

Acerra — Anselmi Giovi, 476, Carfora 
Carlo, 165, Spinelli Vincenzo, 114 e Semola 
Mariano, 457 (0). È 

Paternò — Bellia Antonio, 372 e Patern 
stro Paolo, 300. 

Mondovi — Garelli Giovanni, 448 e Ranco 
Luigi, 276. 

Sessa — Morelli Salvatore, 179 e Settem- 
brini Luigi, 129. 

Montecchio — Sidoli cav. Domenico, 105 e 
Ronchei avv. Amos, 53. 

Correggio —.Sormani Moretti conte Luigi, 
voti 214 e Catania Orazio, 3. 

Lucca — Mordini Antonio, 576 e Nobili 
conte Carlo, 18. 

Vigone. — Corte Clemente, 326, Grosso 
Campana Gius:;-173, e Vignolo G. B., 100. (*) 

Rimini — Spina conte Domenico, 184, e 
Saffi Aurelio, 87. 

Parma (1° collegio) — Carmi ing. Ulisse, 
334, e Cavagnari Alfonso, 164, 

(2° collegio), — Dalla Rosa march. Guido, 
299, e Cocconi dott. Pietro, 95. 

Vittorio — Berti comm. Domenico, 168, e 
Valussi Pacifico, 162. 

Teano — Amore Nicola, 226, e Zarone Lo- 
renzo, 222. 

Capannori —'Petri% Carlo, 65, e Carrara 
Francesco, 3. 

Pescia — Galeotti Leopoldo, 309, e Cojo- 
rani Ciro, 63. 

Pietrasanta — Menichetti Tito, 203, e Gior- 
gini Carlo, 169. 

Borgo a Mozzano — Cadolini Giovanni, 112, 
e Garzoni Giuseppe, 108. 

Savona — Boselli, 567, e. Pescetto: gene- 
rale, 408. 

Asti — Bosio cav. Giuseppe, 413, Baino 
Lwigi; 353 e Borgnini Giuseppe; 290 (*). 

Roma (1° collegio) — Tittoni Vincenzo, 370 
e Placidi Biagio, 129. 

td. (4°. collegio) — Ruspoli Emanuele, 
504 e Montecchi, 16. 

Id. (5° collegio) — Amadei, 115 e Ser- 
moneta, 99. 

Milano (4° collegio) — Sirtori e Cernu- 
schi (incerti). 

Id. (5° collegio) + Piolti e Bertani (in- 
certi). 

Castel San Giovanni — Prati Gaetano, 143 
@ Scotti conte Guglielmo, 9%. 

Treviglio — Ruggieri G. B., 94, Donati 
Pietro, 93, e Carini 93 (da verificarsi I’ età 
pel. ballottaggio). 

Caprino — Quattrini Gian Giacomo, 82 e 
Tubi Graziano, 55. 

Manduria — Zaccaria Francesco; 474 e 
Brunetti Gaetano, 474. 

San Miniato — Menichetti Tito, 116 e Conti 
prof. Augusto, 109. 

Padova (1° collegio) — Piccoli Francesco, 
608 è Varè Giov. Battista, 247, 

Fano — Serafini Bernardino, 81 e Rasponi 
conte Gioacchino, 80. 

San Benedetto — De Scrilli, 442. e Acton 
Guglielmo, 64. ; 

Macerata — Gaola Antinori, 104 e Trevel- 
lini ingegnere, 93. 

San Severino — Luzzi marchese Carlo; 105, 
e. Gentile di Revallone, 84. 

Tolentino — Checchetelli.; 205 e-Anzerilli 
avvocato; 479. 

Tropea. — Vinci Bruno: (220 e Toraldo 
Garlo, 97. 


« Nel supplemento al. numero. 50. del. giornale 
Il Tempo viene riferita una riunione tenuta al- 
VIT6tel d'Allemagne, la quale non fa presieduta 
dal duca di Sermoneta, come viene falsamente ri: 
ferito, ma invece dal generale Filippo Lante, duca 
di. Montefeltre. In essa non fa ‘pronunciato di- 
scorso alcuno dal duca di Sermoneta, il quale, vi- 
gilato da Raldassarre Odescalchi, con preghiera ed 


insistenza venne dallo stesso condotto in. detto È 


luogo, asserendo l’Odescalchi trattarsi di un’ami- 
chevole. riunione promuovere. la candidatura 
dell'onorevole Sella, 

In seguito di ciò fu proposto di fare un ‘in- 
vito a stampa pel giorno seguente che tendesse a 
tale scopo. Tale invito è quello indicato nel nomi- 
nato supplemento; in cuî sono state fatte notevoli 
e. maliziose alterazioni che il duca di Sermoneta 
dichiara assolutamente contrarie ai sentimenti che 
egli professa, » E 

« Sig. direttore del giornale I Tempo, 

« Con mia sorpresa ho letto ‘nel lemento 
al numero 50 del suo giornale un proclama - di- 
retto ai romani, a piè del quale vedesi la mia 
firma, Mi trovo nella necessità di dichiarare che 
quel proclama è stato scritto in mia assenza, che 
io non lo conobbi e non lo sottoscrissi, e non ffi- 
tendo affatto di aderirvi, e mi meraviglio alta- 
mente dell’abuso che si è fatto del mio nome, 

« La prego inserire questa mia dichiarazione nel 
suo giornale a forma di legge. 

« Roma, 19 novembre. 1870. 

« MarcANTONIO CoLonNA. » 


Nella Gazzetta Ufficiale del 20 cor- 
rente si: leggo:. 


A torre di mezzo ogni dubbio mosso in- 
torno alla interpretazione del manifesto pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 corrente 
mese, n° 3415, circa la riduzione dei 
di trasporto degli elettori, si dichiara che 
coloro che ‘appartengono ad mn collegio nel 
quale dovrà nel 27 aver lnogo.il ballottaggio, 
potranno per il ritorno nei giorni 27, 28 e 
29 profittare degli attestati a) e 3) di detto 
manifesto avuti primitivamente, senza che sia 
necessario il recarsi nel luogo di loro dimora 
per averne altri e tornare una seconda volta 
nel luogo del collegio. : 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 49. — Continuasi a ravvisare. la 
situazione sotto un punto di vista tranquilliz- 
zante, 

Il Tagblatt dice che una nuova nota. russa 
in senso moderato sarebbe stata spedita a 
Londra, 

Riferiscono; da Berlino alla. Nuova ‘Presse 
che ivi correva .voce che l’armata della Loira, 
în seguito alla battaglia di Dreux, fosse to- 
talmente distrutta. Vi sarebbero. 25,000. pri- 
gionieri. 

Le relazioni militari tra la ‘Baviera e la° 
Confederazione del Nord furono regolate me- 
diante Convenzione separata. 

Shanghai, 27 ottobre. — Sedici Coolies. fu- 
rono decapitati per aver preso parte ai mas- 
sacri. Verrà pagata ai firancesi un’indennità 
di 500,000 taels. 

Il conte di Rochechouart dichiarossi soddi- 
sfatto, non così il ministro russo, 

Stuttgard, 19 novembre. — I ministri Mitt- 
nacht e Scukow partiranno prossimamente per 
Berlino ‘onde firmare il trattato relativo al- 
l’ingresso. del Wurtemberg nella nuova. Con- 
federazione tedesca. 

Vienna, 19. — 1 giornali continuano ad 
esprimersi contro la denunzia del trattato fatta 
dalla Russia. 

La Presse annunzia che la nota austriaca 
in risposta alla circolare di. Gortschakoff sarà 
consegnata oggi a Pietroburgo, 

La Tagespresse dichiara priva di fondamento 
la notizia relativa alla dimissione del gabinetto 
Potocki; dice che è soltanto ‘probabile una 
modificazione del gabinetto dopo che le Ca- 
mere avranno discusso. l’indirizzo. Si crede 
che il conte Potocki sarà allora incaricato di 
formare un nuovo gabinetto. 

Pietroburgo, 49. — I giornali applaudono 
alla moderazione della nota di Gortschakoff è 
alisuo carattere: diferisivo. 6‘ la' commentano 
come un: pegno per una pacifica soluzione. 

Tours; 19: — Un dispaccio ufficiale di Se- 
mur, in data di questa sera, reca che i ne- 
mici farono sorpresi a Chatillon dalle truppe 


Massa Cirnata — Giorgini G. Bi, 251 e ‘garibaldino comendate da Ricciotti. I nemici 


Fabbrisotti Gimzoppe, 404, 
Roma (3° collegio). — Marchetti, 430 a! 
Calandrellî, 188: # 
Chieri — Villa Vittorio, 494 e Pateri com- j 
mendatore Filiberto, 6 


(*).H ballottaggio s’interide, sempre fra i due 
primi. 


Leggesi in un supplemento della Nuove 
Roma: 

Un giornale di ieri sera pubblicava un lungo 
indirizzo ai romabi, il' quale, propugiando Tu can- 
didatura dell’onorevolè Quintino Sella ad uno dei 
collegi elettorali di Roma, era radaîto ha una forma 
che non possono, permettersi alcuna delle persone 
firmate appiò di quello soritto., che conteneva fatti 
molto svisati e- propugnava certe massime che. non 
sono le nostre, nè quelle. di alcuni nostri amici 
chè figurano: in ‘ésso seritti. 

Cid -ha'valso i due seguenti documenti, che sono: 
il primo nna' dichiarazione del duca di Sermoneta, 
il quale c' invita a far conoscere il più sollecita- 
mente di nostri concittadini i suo! veri sentimenti; 
l'aliro una protesta del duca di Marino, don Mar- 
cantonio Colonna. 

“ones due docnmenti sono abbastanza eloquenti 
da per se stessi. " 


farono tutti uceist 0 fatti prigionieri; il loro 
riumero” ascendeva da 7 a 800 nomini. 


Pietroburgo, 18 (ritardato). — Il Golos 
smentisce che la-Russia abbia promesso alla 
Prussia di restare neutrale. nella guerra colla 
Francia, a condizione che la Prussia l’aiuti a 
mettera da paite il trattato del 1856. 

Perlino, 48 (ritardo). — La Prussia con- 
seutirebbe a farsi rappresentare in una con- 
ferenza europea-per la revisione del trattato 
1856, purchè non si ponga in discussione la 
guarra attuale. 

Londra, 19 (ritardato). — Il Times dice 
che forse prima della fine del 4870 tutte. le 
geondi ocierze saranno in armi, se.la Russia 
incomincisssa a fortificare le coste del Mar 
Niro. Sogxiunge che il dovere dell’Ingh 
è penoso, ma chiaro ed inevitabile.‘ * 

Il Teleproph riferisce che a Vienna si erede 
che YItalia sia pronta a. eoncertarsi. coll’ In- 
ghilterra. a 

Tl Daily News dice che la Russia riunisce 
grandi forze sulla Vistola, e costruîsce vascelli 
di guerra nel Mar Nero. È è 

Bruzelles, 20. — L’Indépendance belge pob- 
blica una lettera di un inglese uscito da Pa- 
rigi l' 8 novembre, nella quale sì assicura che 


terra 


delle carni sono sufficienti ancora tre 
mesi; quelle del pane finò alla fine di apriles 
quelle dal vino per-due, anni; lo zucahero @ 
il sele mantengono«i. prezzi. ordinari; i let 
gumi, abbondano. Le truppe hanno tutto if 
necessario e domandano di fare delle sortite 
Touts, 20. — Ufficiale. — I° pinssiani 
sono portati sopra Dreux e Nonancourt edi 


‘attaccarono Evreux. Le guardie nazionali. ras 


sistettero e li. obbligarono a .ripiogarsi,. neù 
dintorni. ; dl 
Costantinapoli, 20. — Il Levant Herald cred 
di sapere che la Porta.ahbia. ordinato Ja;chi 
mata. dei redif sotto le. bandiere. kl 
Arrivarono Ignatiéff e Halim' paseià; È 
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EGISINDACATO DEL 


PRESTITO 


‘ BATESTA E COMP: 


Firenze, via, de Neri, 21 


DIBPAGOIO. TEIKGRAPICO 


Estrazione 20 Novembre 1870 


f' Premio L, 25,000 


Serie 362 — Num. 20 


Seriarimborsata 144 1 dalN. È al 50 


Vedi ammunzio in & pag. UN AMERICANO*éce. 


FESTE LIM 
Lezioni di lingua inglese 
Date. da una’ signora mrativa di Londra. Via 
della Colonna; 4, secondo! piano; Firerize. 
alle nostre lettrici 


RACCOMANDIAMO reciso sacre 


BELLEZZA che è in quarta pagina. 


Vedi annunzio in quarta pag. LIQUORE 


TEATRI D'OGGI 
NAZIONALE. — Opera D. Checco Balice La ni 
pote di un parroco. 
ROSSINI. -— Opera, Ernani. Ballo La dea dei 


mari. 
NICCOLINI — Paternità e: galanteria 
LOGGE =: Il romanzo di un giovine povero. 
PIAZZA. VECCHIA. — Le avventure di Stente- 
relloin Barbaro — Ballo Frsllina. 


le. provvigioni sono ancora-sbbondanti; Quelle, 


ai 


neel 
nei 


LIQUORE 


FATE BENE FRATELLI 
inventato e preparato! da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia di 
Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n. 20, rimpetto all’Al 


‘go d’Italia. SE 
DÀ "i 
|» Questo' squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellente 
n io perire le puote legni organiche. L'uso costante de 
ledesimo. assi( mna prospera longevità. 
Depositi in Firioze cn i Mari Doney; fratelli Giacosa ; Casoni; {Contes: 
ini; Gilli ; alla Confettureria Castelmur e in tutte le principali drogherie ; Roma| 
‘presso il sig. Giacomo: Aragno, piazza Sciarra; Bologna; alla drogheria Tinti, 
inte di ferro; Livorno, pesa i fratelli Bertelli, spedizionieri in via della. Posta, 
ln. £1; Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza Grande. Prezzo L. 8 50 in Firenze, 
'lcontro vaglia postale di L. & diretto al fabbricatore si spedisce franco di poi 
tatto il Begno. 


COLLEGIO. DI PREPARAZIONE 
aglî Istituti Militari 
CON SCUOLA TECNICA E SPECIALE DI COMMERCIO 
Milano, via Camminadella, n. 2% 
Gut it A E dio dat ne 
° si LL) 0ì n mu, — 
DSi trae otiprintiatti 2 0, 


Dirett. del Convitta G. ATMO. 


vi IMPRESA. 
63; Cavassa, Callé,gari, Torriani o Valle 
Servizi: diretti con cambio: di ‘cavalli: delle messaggerie postali ed omnibms fr: 
opa e Sestri Levante al prezzo di 18.3) posto a fap rage dil 
per gli omnibus. 


avranno luogo, dalla Spa alle ore 6 ant. per l’omnibus ed all 
er le messargerie ; a da Sestri Levante alle ore 8 ant. per l’omni 


SOCIET A ANONIMA TT ALIANA 


|. ADRIATICO-ORIENTALEK 
per il servizio postaleSmarittime a grande veloaità 


fra. 
4 «ANGONA, BRINDISI e L'EGITTO 
eoineidenza in Alessandria 


coi servizi della Società Pennisolare ed Orieritale tra Sues le Indie Orientali, 
la China, il Giappone e 1 Australia. 
da. Vonezia ogni sabbato alle 3 pomerid. 
Partenza da Aneena ogni domenica matt. dopo l’arrivo da Venezia 
dn Brindisi ogni martedì all'una antimeridiana 
Ritorno da Alessandria per Brindisi, Ancona e Venezia ogni domeniea a 
mezzogiorno. In easo di ritardo nella valigia delle Indie la partenza da Ales 
satidria avrà luogo tre ora dopo l’arrivo medesimo. Arrivando poi la valigia 
prime del tempo fissato; la partenza da Alessandria potrà : essere anticipata. 
Biglietti in servizio comulativo vennero stabiliti colle forrovie italiane con 
gran ribasso per quelli di 32 Classe. 
Prezzi ridotti per quelli di 4% e 25 Classà, da ‘Firenze, Romaîo Na- 
poli ed A ia, 
Per altri schiarimenti dirigersi: in Firenze Via deî Fossi N. 7 ed in Ve- 
nesia, Ancona, Brindisi, Trieste, Alessandria d'Egitto, Suer e Bombay alle ri- 
spattiva Aganzia dalla Soziatà Adriatico Orianitala. 


PASTA DI LIGHBNE COMPOSTA 


colla Farmacia Da Candoli di Alessandro Castagn: 

; Via degli Alfani, n. 10, Firenze. 

: Unico rimedio per le affezioni catarrali,-per'ealmare e guarire la tosse, l’in 

gani polmonari, fa ritornare la voce,{èjutilissimo presarvativ. 
dal petto, — Depositd in tutte ls città del Regno d'Italia, 


aziona degli or 
le iavlte 


Cartoleria Pincider — Firenze, via Tornabuoni, 20, Palazto Cors 


; D O CARTE: DA VISITA, L. 2 


Consegna immediata 
Ogni linea olcorona aumenta 1 lira. 
Spedizione franca a chi rimette il relativo importo 
con vaglia postale, più 15 cent. per francatura. 
Guide di Roma e di Firenze © Mira 
DOLORI REUMATICI CRONICI è GOTTA, LOMBAGINI si 
acute che croniche, CIRAMUPE. ecc., trattamento con 
LI i Ì | pes 0 ly) i! | Pes 
ì È; bi 
L'OLIO' POGGI DI LIONE 
a prima frizione calma ed: una boccetta basta per guarire, 
Prerro della bottiglia E. 6. 
SOLI DRPOS 
LL 
do, 


LE ia O Moro i Bra: ST A. Dante 
vour, 27. i acista Bonzani e Taricco. ARA, Caccia, 
ona Desideri NAPOLI, Lonardo Romano. MILANO, Zambelletti, piazza San 
Garlo, & BOLOGNA, Zarri farmacista. NAPOLI, Ditta A. Dante Forroni, Toledo, 58 


2 ì s 
SECALENDARIO E: 
Ro E p Pas 
dsia= la i a 

s PERPETUO 198 


Segna in medo. chiaro l’ora del levare e tramontare del sole, la durata 
dei gîorni e delle notti secondo le stagioni, nonchè tutti‘ i giorni e mesi 
dell’anno. L. 4,50 franco di posta, con istruzione. La 

Da Carlo Manfredi, via Finanze, n. 4; Torino, 


BITTER' > DOSIO 


LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 


(Brevettato da S. M. il Re d’Italia) 
to tonico stomatico per quelli ni ni È 
gati debolezza di stomaco, coliche, miei ano d'inappotenza, in 
La sua composizione di sole sostanze ve,getali è eziandia so 3 
i liquidi a igetali è eziandi 
alzi inuidi ate Tuesto genere, sani gole di tutte 10 vici Waiole sia CA 
Sejtz, come pure nel Vial Rigccoe Lor Ga rag ita graditissima nell'acqua e ‘nel 


o i oe uth, ecc., regalandone a dose 
“a È porta ìstruzione. Prezzo della br)ttiglia L. 3 50, sconto del 30 per 010 per ai 


Dirigersi nella rinomatissima Ri "di sii dal air do 
Antonio Dosio Via' Maggio N. 62. Firemmer Ce © Confetti, Goceolata, Liquori di 


iti succursali: Firenze, presso la Ditta A- Dante Ferroni ; 
Re, 18. Napoli, Dita È Sante Perroni; Toloto, S0 cavia Cavonn, 87, e 
Genova Edoardo Rrero,. Livorno, fratelli Corradini Perugia; G. Same Roma, 
fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, fratelli Crastan, e’ presso 
tutti i principali caffettieri © liquoristi d’Italia © dall'Estero. — Si spedisce contro 
n a a a lettera franca ove vi è ferrovia diretta col solo trasporto a carico 


via della 


LIBRI 


''Uamtiù Cesare. Buon senso e buo; 
polnlare. il 


cuore. Libro di lettura 
|| ‘vol. in-160 1870. L. 4 
hoewar. Libro di lettura 


vol. in-16°, L. 4! 


in-160, L. 2 507 


Ri russe 


Pi 
GLOROS 


Bisi diedero la Bafiizi(a cas 
stella Elvworchilto 


drata, colla firma dei D' 


avento Ul marsho: delle: farmasta 
Apuana: 19, vin Eastistione, Pur. 


PASTIGLIEPETTORALI 


Ealmano all'istante Ir tosse 


produesado nella besca s nali 
sensazione di freschezza, ed umidità parti- 
colarmente, aggradevole e salutare. 
Rireppo, L. @ la bottiglia — Pa 
stiglio L 2 3© kh 
r l’Italia &. Manzoni e ©. 
10, în Milano, e vendita in 
Pirenze nelle ‘farmacie Piari, Targioni 
Roberta © Groves, Pisi Carrai è Rossini 
3 G. Livontto Boceansi e nelle primarie 
farmacia d’ Italia, 


UN AMERICANO si; 


adi Tn Università degli Stati 
Uniti, dimorò parecchi anni.a Parigi, prof. 
della lingua inglese in un collegio tro- 
vandosi a Firenze in causa della guerra 
dà lezioni d’inglese e di francese a casa 
o recandosi presso le famiglie. 


Indirizzarsi al sig. A. M. Elliott, via 


soato! 
sesti 


dalle: due 


Vacchereccia, n. 3, p. &. 


Liquidazione Volontaria. 


resso Stefano Jouhaud] 
Via Calzaioli, 12; p. 1°, Firenze. 


Jiera. 2.a ediz.,.2 vol. in-160, L. 8. 
monno (e i suoi nipoti. 
, Operetta d'istruzione elementare. 1 


Porchat, Tre mesi sotto la neve. 
Operetta morale e istruttiva, tra; 
| ‘dotta‘da Thouar.1 v. in-169, 
‘'roment. La vita reale. 


MALATTIE D: PETTO] 
IPOFOSFITI 


DR CHURCHILL 
SIBOPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 

FOsriTo DI SALER 

IPOFOSFITO DI CHIRIBA 


I PALCIDI COLORI 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MARRAMESE 
pe anita 

’apnpatito n 
derl darante la morto si faro mere abi 
Bondanti e cessano affatto, l'amme'uto 

ni sento meglio, hs migliore cara, di. 

gorisca' bono, sante vanirgli lo Ze cme 
@ prova un Benessere al quale mon ® 
Sblrnato: 


pagine. 


giorna-| 


L.150, 
1 vol. 


ae 
aumento di cent. 30. 


EDUCA TUO FIGLIO 


Opera del cav. PIETRO NOTO : BADGE 


Un elegante vol. iné160 di circa 500 


Prezzo liro quattro 

Quest’opera, utilissima ad ogni ceto di 
persone ed encomiata dalla pubblica stampa 
e da insigni scrittori,. trovasi vendibile 
all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, 
via Panzani, 18, Firenze, ed in Livorno 
presso il sig. Giusti, libraio di faccia allà 
posta. Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46, Napoli, stessa Ditta, 
Toledo, 53. Si spedisce franco-in tutta 
Italia. Invio raccomandato per posta, con 


renza Dei 


55 RS re ===" i i 
SALUTE E BELLEZZA, 
br alis precetti | d’igieno femminile. 
Un ricco ed affatto ‘originale volume.adorno»del. ritratto do Paoto Mar. 
recazza. Vi collaborarono i più insigni dottori d'Italia; L'igiene della donna] 
Vi è svolta in modo completo, eriginale, moralissimo e brillante. Prezzo L.9, 


Questo volume vieme date imdome!a tutti celero che, si abbue- H 
nano per um .amno al Da hm 


PASSATEMPO “. 
} Giîornalo.-del zontit scosso 


che vede la luce due volte al mesain Torino in eleganti fascicoli di. 30; 
pagine ciascuno. È ora.entrato nel terzo anno della sua; florida esi-| PI 
stenza. Ha a promotrici S. A...R..l’Augusta Principessa. di: Piemonte e lef@ 
più elette donne che onoriné la,nobilià.e la .borghesia italiana. È. diret to| 5 


= 


(E 
Fil 


del dott. A. IROS 


ocuità completa, 


‘enefico e irritante. 


ACQUA: DI JANINA 


E L’IGIENE DELLA' CAPIGLIATURA 


erchè non. enti 
ella sua composizione alcun prodotti 


Coll’uso di quest’acqua si ottengono] 
li stessi vantaggi .che offre ‘per: |: 
lorazione dei capelli, impiegandola 


da A. Vespucci. i À 

Il prezzo dell’abbuonamento annuo per tutto il Regno d’Italia (è di sole 
Lire :10,..; Ri Fat 

Gli abbuonamenti hanne principio col 1° d’ogni mese... N 

Rivolgersi esclusivamente con vaglia: postale..corrispondente alla Direzione! 
del Passatempo, Piazza.dello Statuto, n. 16,:p. 1°, in:Torino... 


—____________________ 
PROMOTRICE ONOR. S. A. R. LA PRINC. MARGHERITA 


VEUX  BLANCS PURA iii) 

Questo mirabile prodotto'restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba il 
primitivo loro colore. senza alcuna preparazione nò lavata (amecosso garantito) 
E. Sautss, profumiere chisaico,:8, rue -de-Buti, Paris. Deposito in Firenze; presso F 
| Corapaira, al Regno di Flora, via Tormabuoni, 20, e A. Dante Ferroni, vià Gavonr;®7. 


STRREVIENE JI, PUBBLICO cr oi re 


Schemboche, .trovasi. il rino- 


È 
E 
& 
9 
AI 
È 


Pi 


| PROMOTRICE ONOR. S. A. R.LA PRINC, MARGHERIT: 


distruggere le pellicole, le eruzio: i i ; n 
ericoloso della dite, eco, la, radi perineo ep assoriimento di pasticceria a_ cont pena, Mia dre 
lel capello ritorna in uno s! er: . Si 6 un grande assortimen biscotti he F 
ortamente normale © nella più sositatf!: | SARDO: DI SA rd ne. Sualagio ordicialenp (Be oca: gui 
roprietà. : he untualità delservizio... 
dai tiziei | || Deposito a Parigi da M-Moita, rue | || Str, e dio MARTINO LELLI. 
ola una ‘oydeaur, 7. ne 


ia Condotta. 


o , di stanze 5 DEI 
QUARTIERE ©“ |l' CALORIFERI! ECONOMICI: CHICCA 


sente. 
Recapito al-2° piano. 


UNA SIGNOR 


Firenze. 


DI MOBILIA 


PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


IN VIA RICASOLI, NEL PALAZZO RICASOLI, N..9., 
PIANO TERRENO, FIRENZE 


‘Chi ha bisogno di mobiliare qualsiasi appartamento troverà in detto locale 
un magazzino fornito di qualsiasi mobilia sia di lusso che d’uso comune a 
prezzi convenienti. La vendita -si fa a pronti contanti; il magazzino sta a- 


perto dalle ore 8 ant. alle 5 pom. 


LE LETTURE FILOSOFICO NATURALI SUL= 


L'UNIVERSO 


scienziosamente elaborata e ricca dir. cazioni sulle scienze naturali. Tutta l’opera 
costa .L. 6. Il primo volume in vendita L.-2. Indirizzare le domande con l'importo 
all'editore in Firenze, all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, via, Panzani, 18, 
od ai librai Bocca, Loescher, Bettini e Cammelli. In Napoli, alla Ditta A. Dante Fer- 


roni, Toledo, 58. 


del prof. R. P, Pomj 
tre volumi che si pi 


OLIO DI PRGATO DI MERLUZZO 


con fosfato ferroso 
preparazione del Chimico A. ZANETTI di Milano 


fregiato della MedagliaLd'\incoraggiamento]dell' AccademiaBfisico-medico-statistica 


Quest'olio viene assai bene tollerato dagli adultiFe dai fanciulli anco i più 
delicati e sensibili. In breve migliora la nutrizione e rinfranca le costituzioni 
anche le più deboli. Arresta e corregge ne’ bambini i vizi rachitici, la di- 

si nelle oftalmie. Ed opera superior- 
mente in tutti quei casi in cui l’Olio di fegato di Merluzzo e i preparati 
ferruginosi, riescono vantaggiosi, spiegando più pronti i suoi. effetti 
operano separatamente i suddetti farmaci. 


resc] 
tutte le farmacie. 


(} dele 


PREMIATA 


scrasia scrofolosa, a massime poi v: 


Firenze, farmacia della Legazione Britannica, 
roni e da Bizzarri — Napoli, Ditta A. Dante 
Pisa, R. G. Carray:— Genova; Bruzza — Torino, Bonzani — Parma, Gua- 

fi — Alessandria, Bailio — Ancona, Bolluigi — Bologna, ‘Zarri; ed in 


ANTICO DEPOSITO 


CASSEFORTI IN FERRO 


+ rinomate 


Prezzo Lire 3. 


delle migliori‘ Fabbriche di Vienna 


Si vende a L. 6 la bott. all'Agenzia! 
« Manzoni e C., via Sala, n. 10, ; 
ilano. In Firenze, alla farm. Pieri, 


PROSPERO | 


dell’Indipendenza, da appigionarsi al pre- 


i benis- 


istruita desidera sistemarsi in una fami- 
glia in qualità di guardaroba o gover- 
nante. Dirigere lettera al sig. Bergamini. 


è un’opera in 
blica in 
dall'editore C..Messina. Contiene un 
yero, tesoro di nozioni utilissime, co- 


Orlandini, da A. Dante Fer- 
Ferroni, via Toledo, N. 53 — 


presso Caverea e C., in Firenze, Piazza del Duomo, N. 15. 


TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia 


I più valenti medici la usarono con grande vantaggio nelle malattie dello stomaco 
cagionate da debolezza o da inerzia delle vie digestive, per rinvigorire le Janguenti 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo. Cor- 
robora lo stomaco, facilita Ja digestione, eccita 1’ appotito, serve mirabilmente nelle 
affezioni del cuore nelle ostruzioni del fegato, della milza e dei visceri del basso ven- 
tre, nelle febbri terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell’itterizia, promuoyera 
e.regola la mestruazione soppressa. ‘0 disordinata. . Questa preziosa tintura è dotata 
di un’ azione sommamente maggiore a tutte le altre tinture d’assenzio' fino ad ora 
conosciute. Prezzo: lu. fl S@ la Boccetta grande’ — ©. SO la Boccetta piccola. 

Depositarii in Italia — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farmacia della 
Legazione Britannica e farmacia Reale Italiana, farm. Castagnacci e farm. 
Livorno, farm. Crecchi, Padova, Roberti, Venezia, Zampironi. Genova, Moyon. 
Sabbattini. Foggia, Della Martora. Bari, Lippolis. Palermo, Monteforte: 
Gatto Ainis, Napoli, A. Pante Ferroni, Toledo, 53, e Leonardo e Romano. 


‘Ill © NEL GRAN MAGAZZINO DI LETTI 
RT VII OO E ica 


Fabbrico in Roma, via Babuino, n. 37,0 38 


— 


Detti Caloriferi non possono essere mai abbastanza raccomandati a)| 
pubblico per i molti ‘vantaggi «che offrono contro i i della stagione 
‘nvernale. Semplici nella costruzione e leggerissimi -ad--mna massima fa-| 
cilità di uso e di ‘applicazione uniscono:la prerogativa di poter essòr:| 
agevolmente remossi: da’ uniambiente ad un altro:Danno con una:.sentits|| 
economia un calorico intenso;.e;graduale.. per molte ore. a seconda: dellef 
loro. graduali Evan il quale nulla lascia a desiderare anche, .dall 
lato igienico. Eleganti nella forma, raggiungono una,vera comodità, senza 
lesser disdicevoli al più signorile appartamente. A il 

NB. Presso.il suddetto trovansi.pure le'-istruzioni.alistampa per::l’uso/i 
le l’applicazione. 


sìmo 


Seconda edizione della nuova 


GRAMMATICA. INGLESE 
ber cliopen er lel prof. d. L ROSTER img 7 is 
Prezzo'L. 2:50. 

‘esso i princi melt ato; dallo ‘presso l’Emporio Jibrirlo di A. Dante 


Vendibile: 
Ferroni, via Panzani, 18, 


OVATTA | ANTIREUMATICA 
del D.r Pattinson. 


È il rimedio più sicuro contro egni genero ‘di Artrididi e reumatismi, 
come: contro i dolori di denti di petto e di collo, ;l’artritide idel capo, della ‘braccia 
e delle ginocchia, contro i dolori alle cossie; alle spalle ecc. ecc. 

Firenze a di 8 ottobre 1870, 

I sottoscritti dichiarano che avendo consigliato l’uso delle così detto .ovatte, anti- 
reumatiche del sig. dott. Pattinson ad individui seffrenti per reumi muscolari afob- 
briti e specialmente in quella forma- di reume. conosciuto sotto il nome di Lombag- 
gine hanno. dovuto bene: spesso :constatare l'utilità; sia: per ‘la mitigazione’ del‘‘dolore 
sia talora pur anco per la completa sua cessazione. 1 

In fede .ecc. 


irenze 


Dott. LUIGI FOGGESCHI 
Dott. DEMETRIO BARGELLINI. 
AI rotolo L.:2. — al mezzo rotolo L. 1. — Si vende ‘in Firenze alle farmacie: 
PIERI ‘in' via della Condotta. SODINI in'.via:de'Banchi.iin Arezzo, ORESTE GOTI. 
zivorno, P,CRECCHI, piazza Cavour. Pisa, CARRAI, british; tegations pharm. Pi- 
stoia, G. CIVININI, Siena, VIRGILIO SAPORI. 


quanto 


i endita all'ingrosso presso l’autore M De-Bernardini\\a Ge- 
faceto alla f:rmacia. Bruzza; in Firenze gt la Ditta A. Dante 
Perroni, via.Cavonr, 27; Napoli stessa Ditta, Toledo, 53 


(Maddalena, n. 


CURA ANTIVENEREA 


del chimico GIUSEPPE CECERE . 
Effetti garantiti 


Porzione antibienorr composta di sostanze tivo nti 
che agendo sul sangue, e sul cani ON Racine soll" giorni 


rg,-gonorrea, fiori bianchi, eatarro wterino, 0 

ia, 
La jniezione astringente 

por le blenoraggie granolose, igoccette. croniche, | le 


Katapa senpli 

LE lem. Non caustica, ma: tairabile 

pa ostinate. Per! i suoi vaffeiti 
la 


la #00) 0 ata 
a puliaieoicha Balezizie (sl cn a dina i 
SEL dr elfi BL 
ta 1 imento "fis. PL Sola Bott. 
price: Tali specialità pole fiducia) che godono in Napoli, ed in Francia, non ban bisogno 
Meina di raccomanè'arsi, al pubblico. csi ( ° 
ina, Deposito in Firenze ‘o la Ditia, A. Dante, Ferroni,, via. rr 87. Na <td 
ge 0 te Te vlt pà è quo 
ù ercio, 
AURUNCA. Sconto. d'uso al comm i hu 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone 


talia, ove vi è ferrow.\ diretta, a chi ne 
(Trasporto a carico dal e umittente). 


noscére a 
farsi paùr 
quando pi 
di cui col 
se materi; 
farebbe el 
suoi préùi 
inteso, di 

Nella q 
più urgen 
questione 
più prest 
sto, l'on, 
quel sens 
risce assi 
suo. Che 
immedial 
non vuol 
più di qu 
fettivàme 
Il suo* pr 
tico a‘ qu 
termitiatà 
0 nessun 
norevole 
mettere ] 
al rezzo 


Vuole 


